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1 L'Agenda	
  Digitale	
  	
  
La Commissione Europea definisce Agenda Digitale la strategia per una fiorente economia digitale 
entro il 2020; indica politiche ed azioni per massimizzare il beneficio della Rivoluzione Digitale a 
vantaggio di tutti.  

Il piano europeo include 100 azioni organiche raggruppate in 8 pilastri che sono illustrati sul sito 
della Commissione: Mercato unico digitale, Interoperabilità e standard, Fiducia e sicurezza, 
Internet ultraveloce, Ricerca ed innovazione, Miglioramento delle competenze tecnologiche, ICT 
per le sfide sociali, Relazioni internazionali e governance.  

Ogni anno ci sarà un Assemblea Plenaria (la prima avrà luogo tra cinque mesi) dell’Agenda 
Digitale, nel corso della quale verranno presentati i risultati di ogni paese rispetto a una matrice di 
indicatori. 

2 L’opportunità	
  per	
  l’Italia	
  
l'Italia è un paese manifatturiero ma non dobbiamo cadere nell'equivoco di considerare il digitale 
come un settore a se stante, fine a se stesso.  

Commercio, progettazione, supply chain, produzione, inventario, logistica, post-vendita, effetti 
rete ed effetti di lockin a protezione del valore sono tutte attività in cui le tecnologie digitali 
possono esprimere un grande valore se correttamente interpretate e supportate anche a livello 
regolamentare, di incentivazione e di alfabetizzazione (specie per le PMI). 

Tra il 1998 e il 2008 il costo del lavoro per unità di prodotto nel settore privato è aumentato del 24 
percento in Italia, del 15 in Francia; è diminuito in Germania. 

Molti studi indicano che i differenziali di crescita e di produttività che si sono sviluppati negli ultimi 
10 anni tra i principali Paesi sono spiegati dalla diversa intensità con cui imprese, Pubbliche 
Amministrazioni e individui hanno investito in ICT. 

Trarre quindi esempio da Paesi che hanno posto la modernizzazione e la tecnologia al centro 
dell’agire politico costituisce la maggiore opportunità per rilanciare l’economia, portando benefici 
all’intera società. 

L'International Telecommunication Union dice che al mondo 161 paesi si sono dati una strategia 
digitale organica; l'Italia non è tra questi. 

Il Consiglio Nazionale Economia e Lavoro, thinktank al servizio del parlamento istituito dalla 
Costituzione, da anni si dedica all'approfondimento del tema della trasformazione del Paese per 
partecipare alla "Digital & Network Economics". Già nel 2005 in una Pronuncia  della VII 
Consiliatura  si dimostrò che l'uso del documento digitale avrebbe liberato risorse per oltre il 4% 
del PIL senza altri investimenti che in "conoscenza". 

Secondo il centro studi di Confindustria un maggiore sfruttamento dell’ICT nel 1997-2007 
avrebbe condotto a un PIL italiano piu ̀ alto del 7,1%. Se nei prossimi cinque anni l’intensita ̀ del 
capitale ICT fosse portata ai valori del Regno Unito, cio ̀ quasi raddoppierebbe la crescita annua 
del PIL. 
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Nel settore tecnologico innovativo italiano, 600.000 persone in 17.000 aziende realizzano 
direttamente oltre il 5% del PIL. Il totale degli addetti del settore supera, secondo l'ISTAT i 
2.000.000 di addetti. 

E’ molto consistente, contribuisce notevolmente in termini economici, è una delle principali cause 
del gap dell’Italia, è strategico e fondamentale per la crescita ed il futuro, eppure è un settore 
tradizionalmente negletto dal dibattito politico. 

Una strategia organica per il digitale in Italia è una opportunità concreta di grande miglioramento 
e di rilancio dell’economia. 

3 I	
  contenuti	
  dell’Agenda	
  Digitale	
  europea	
  
I punti seguenti sono un estratto dei documenti della Commissione Europea che riguardano 
situazioni comuni al nostro Paese ed aree di intervento che anche l'Italia deve affrontare. Sono 
state omesse per brevità alcune parti che riguardano precipuamente azioni che la Commissione 
deve eseguire a livello Europeo.  Il testo completo è disponibile qui: http://j.mp/EUDigitalAgenda 

3.1 Scopi	
  ed	
  obiettivi	
  	
  
Lo scopo generale dell'agenda digitale europea è ottenere vantaggi socioeconomici sostenibili 
grazie a un mercato digitale unico basato su internet veloce e superveloce e su applicazioni 
interoperabili. 

La crisi ha vanificato anni di progressi economici e sociali e ha messo in luce le carenze strutturali 
dell'economia europea. Oggi l'Europa deve mirare innanzitutto a rimettersi in piedi. Per assicurare 
un futuro sostenibile, bisogna guardare sin d’ora oltre il breve termine; di fronte 
all'invecchiamento della popolazione e alla concorrenza mondiale abbiamo tre possibilità: 
lavorare più duramente, più a lungo o in modo più intelligente. Probabilmente dovremo fare tutte e 
tre le cose, ma la terza opzione è l'unica che garantisce ai cittadini europei un migliore stile di vita. 
Per raggiungere questo obiettivo, l'agenda digitale contiene proposte di azioni che devono essere 
intraprese con urgenza per riportare l'Europa sulla strada di una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva. 

La Commissione europea ha lanciato nel marzo 2010 la strategia Europa 2020 che definisce una 
prospettiva per raggiungere alti livelli di occupazione, produttività e coesione sociale e 
un'economia a basse emissioni di carbonio, da attuare tramite azioni concrete a livello di UE e di 
Stati membri. Questa battaglia per la crescita e l'occupazione richiede un coinvolgimento al 
massimo livello politico e la mobilitazione di tutte le parti interessate in Europa. 

L'agenda digitale europea è una delle sette iniziative della strategia Europa 2020. 

L'agenda si prefigge di tracciare la strada per sfruttare al meglio il potenziale sociale ed 
economico dell'economia, in particolare di internet, che costituisce il supporto essenziale delle 
attività socioeconomiche, che si tratti di creare relazioni d'affari, lavorare, giocare, comunicare o 
esprimersi liberamente. Il raggiungimento degli obiettivi contenuti nell'agenda stimolerà 
l'innovazione e la crescita economica e migliorerà la vita quotidiana dei cittadini e delle imprese. 
Grazie a una maggiore diffusione e ad un uso più efficace delle tecnologie digitali l'Europa potrà 
affrontare le sfide principali a cui è confrontata e offrire ai suoi cittadini una migliore qualità della 
vita, ad esempio sotto forma di un'assistenza sanitaria migliore, trasporti più sicuri e più efficienti, 
un ambiente più pulito, nuove possibilità di comunicazione e un accesso più agevole ai servizi 
pubblici e ai contenuti culturali. 
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Il settore ICT genera direttamente il 5% del PIL europeo e rappresenta un valore di mercato di 
660 miliardi di euro l'anno, ma contribuisce alla crescita complessiva della produttività in misura 
notevolmente maggiore (il 20% deriva direttamente dal settore dell'ICT e il 30% dagli investimenti 
nell'ICT). Ciò è dovuto al notevole dinamismo e innovazione propri del settore e all'influenza che 
l'ICT esercita sulla trasformazione delle modalità di funzionamento degli altri settori. Allo stesso 
tempo, l'impatto sociale del'ICT è diventato significativo: ad esempio, il fatto che in Europa oltre 
250 milioni di persone usino internet ogni giorno e che praticamente tutti i cittadini europei 
posseggano un telefono cellulare ha cambiato il nostro stile di vita. 

Lo sviluppo di reti ad alta velocità oggi ha lo stesso impatto rivoluzionario che ebbe un secolo fa 
lo sviluppo delle reti dell'elettricità e dei trasporti. Grazie all'evoluzione in atto nel settore 
dell'elettronica di consumo, i confini tra i diversi dispositivi digitali stanno scomparendo. I servizi 
convergono e si spostano dal mondo fisico a quello digitale, universalmente accessibile su 
qualsiasi dispositivo, che si tratti di smartphone , PC-tavoletta ( tablet PC ), computer, radio 
digitali o televisori ad alta definizione. Si prevede che entro il 2020 i contenuti e le applicazioni 
digitali saranno forniti quasi interamente online. 

Sulla base della consultazione delle parti interessate e dalla risoluzione del Parlamento europeo, 
la Commissione ha individuato sette ostacoli principali che, individualmente o in combinazione, 
minano seriamente gli sforzi compiuti per sfruttare l'ICT, ed evidenziano la necessità di una 
risposta esaustiva e unitaria a livello europeo: 

1. Frammentazione dei mercati digitali 
2. Mancanza di interoperabilità 
3. Aumento della criminalità informatica e rischio di un calo della fiducia nelle reti 
4. Mancanza di investimenti nelle reti 
5. Impegno insufficiente nella ricerca e nell'innovazione 
6. Mancanza di alfabetizzazione digitale e competenze informatiche 
7. Opportunità mancate nella risposta ai problemi della società 

Sfruttando appieno il potenziale dell'ICT, l'Europa potrebbe affrontare in maniera molto più 
efficace alcuni dei problemi più pressanti per la comunità, come ad esempio i cambiamenti 
climatici e le altre pressioni sull'ambiente, l'invecchiamento demografico e i costi sanitari 
crescenti, lo sviluppo di servizi pubblici più efficienti e l'integrazione delle persone con disabilità e 
la digitalizzazione del patrimonio culturale europeo per metterlo a disposizione della generazione 
attuale e di quelle future. 

L'agenda digitale richiede un impegno elevato e continuo sia a livello di UE che di Stati membri 
(anche a livello regionale). Non può avere successo senza un contributo sostanziale da parte delle 
altre parti interessate. 

L'agenda digitale europea individua le azioni fondamentali basate sulla necessità di affrontare in 
modo sistematico queste sette aree problematiche. Nelle sezioni che seguono sono illustrate in 
maggiore dettaglio queste problematiche. 

3.2 Le	
  aree	
  d'azione	
  dell'agenda	
  digitale	
  che	
  riguardano	
  l'Italia	
  
Queste sono le aree di azione dell’Agenda Digitale europea che pi direttamente riguardano il 
nostro Paese. 
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3.2.1 Un	
  mercato	
  digitale	
  unico	
  e	
  dinamico:	
  

3.2.1.1 Aprire	
  l'accesso	
  ai	
  contenuti:	
  
I consumatori si aspettano, a ragione, di poter accedere ai contenuti online con la stessa facilità 
con cui accedono ai contenuti non in linea. 

Per mantenere la fiducia dei titolari di diritti e degli utenti e agevolare il rilascio transfrontaliero di 
licenze, occorre migliorare la governance e la trasparenza nella gestione collettiva dei diritti e 
adattarle al progresso tecnologico.  

La distribuzione digitale di contenuti culturali, giornalistici e creativi, meno costosa e più rapida, 
consente agli autori e ai fornitori di contenuti di raggiungere un pubblico nuovo e più ampio. 
L'Europa ha bisogno di dare un impulso forte alla creazione, produzione e distribuzione (su tutte 
le piattaforme) di contenuti digitali. Ad esempio, in Europa ci sono editori molto validi, ma 
occorrono piattaforme online più competitive. Per fare ciò servono modelli commerciali innovativi 
che consentano di accedere ai contenuti e di acquistarli in molti modi diversi e di raggiungere un 
giusto equilibrio tra gli introiti dei titolari dei diritti e l'accesso del grande pubblico ai contenuti e 
alla conoscenza. Se tutte le parti interessate cooperano su basi contrattuali, questi nuovi modelli 
commerciali potrebbero avere successo senza la necessità di una regolamentazione formale. La 
disponibilità di un'offerta online legale, ampia e interessante costituirebbe anche una risposta 
efficace alla pirateria. 

Le amministrazioni pubbliche dovrebbero fare la loro parte nel promuovere i mercati dei contenuti 
digitali. Tutte le revisioni delle politiche pubbliche, comprese quelle inerenti agli aspetti fiscali, 
dovrebbero contemplare le sfide poste dalla convergenza. Ad esempio, i governi possono 
incentivare i mercati di contenuti mettendo a disposizione le informazioni relative al settore 
pubblico in modo trasparente, efficace e non discriminatorio. Sarebbe una fonte importante di 
crescita potenziale di servizi online innovativi. 

3.2.1.2 Semplificare	
  le	
  transazioni	
  online	
  e	
  transfrontaliere	
  
Meno di un decimo delle operazioni di commercio elettronico sono transfrontaliere e per i cittadini 
europei spesso è più semplice concludere tali operazioni con un'azienda americana che con 
un'azienda di un altro paese europeo. Ben il 92% di coloro che acquistano prodotti o servizi su 
internet si rivolge a venditori nazionali anziché a venditori esteri e per ragioni di natura tecnica o 
giuridica, ad esempio la mancata accettazione di carte di credito non nazionali, ben il 60% degli 
ordini transfrontalieri non va a buon fine. Ciò evidenzia la necessità di affrontare con urgenza le 
barriere normative che impediscono alle imprese europee di effettuare scambi transfrontalieri.  

L'Europa dispone di una moneta unica ma il mercato dei pagamenti elettronici e della fatturazione 
elettronica è ancora frammentato dai confini nazionali. Solo in un mercato integrato dei pagamenti 
le aziende e i consumatori potranno fare affidamento su metodi di pagamento sicuri ed efficaci. 
Per questa ragione occorre completare al più presto l' area di pagamento unica in euro (SEPA) 
che costituirà anche una piattaforma di lancio per servizi a valore aggiunto collegati ai pagamenti, 
come l'elaborazione di un quadro europeo per la fatturazione elettronica. 

È opportuno attuare in tempi brevi la direttiva sulla moneta elettronica in modo da aprire la strada 
ai nuovi entrati nel mercato offrendo soluzioni innovative in questo settore (come il "portafoglio 
mobile") che non vadano a scapito della protezione dei fondi dei consumatori. Questo nuovo 
mercato potrebbe rappresentare fino a 10 miliardi di euro da qui al 2012. 

Le tecnologie relative all'identità elettronica e i servizi di autenticazione sono indispensabili per le 
transazioni su internet, sia nel settore privato che in quello pubblico. La modalità di autenticazione 
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più diffusa oggi, ossia l'uso di password, può essere sufficiente per molte applicazioni, ma si 
rendono progressivamente necessarie soluzioni più sicure. Le possibilità saranno numerose, 
perciò il settore, sostenuto da iniziative a livello di politiche, in particolare per quanto riguarda i 
servizi di "e-Government" (pubblica amministrazione online), deve assicurare l'interoperabilità 
sulla base di standard e piattaforme di sviluppo aperte. 

Gli Stati membri sono chiamati a: attuare rapidamente e in modo coerente le principali direttive a 
sostegno del mercato unico del digitale, tra cui la direttiva sui servizi, la direttiva sulle pratiche 
commerciali sleali e il quadro normativo sulle telecomunicazioni; recepire, entro il 2013, la direttiva 
IVA[11] per garantire che le fatture elettroniche ricevano lo stesso trattamento delle fatture 
cartacee. 

3.2.1.3 Ispirare	
  fiducia	
  nel	
  digitale	
  
Oggi la legislazione dell'Unione garantisce ai cittadini europei una serie di diritti relativi al contesto 
digitale, come la libertà di espressione e di informazione, la protezione dei dati personali e della 
riservatezza, i requisiti in materia di trasparenza e gli obblighi di servizio universale di telefonia e di 
accesso internet. Questi diritti, tuttavia, sono riconosciuti in varie norme e non sono sempre facili 
da reperire. Gli utenti devono essere in grado di trovare spiegazioni semplici e codificate dei loro 
diritti e doveri, espresse in modo trasparente e comprensibile. 

I consumatori non acquistano online se non hanno la certezza che i loro diritti siano chiari e 
tutelati. La direttiva sulle pratiche commerciali sleali e la direttiva concernente la 
commercializzazione a distanza di servizi finanziari consentiranno, in una certa misura, di 
rimediare alla situazione. La proposta di direttiva sui diritti dei consumatori deve essere adottata 
rapidamente per aumentare la fiducia dei consumatori e dei commercianti negli acquisti online 
transfrontalieri. 

3.2.2 Interoperabilità	
  e	
  standard	
  
Per poter costruire una società realmente digitale occorre un'effettiva interoperabilità tra i prodotti 
e i servizi delle tecnologie dell'informazione. 

Internet è l'esempio migliore della potenza dell'interoperabilità tecnica: grazie alla sua architettura 
aperta, miliardi di persone in tutto il mondo possono utilizzare dispositivi e applicazioni 
interoperabili. Ma per cogliere appieno i vantaggi della diffusione dell'ICT occorre aumentare 
ulteriormente l'interoperabilità di dispositivi, applicazioni, banche dati, servizi e reti. 

3.2.2.1 Promuovere	
  un	
  uso	
  migliore	
  degli	
  standard	
  
In occasione dell'acquisto di hardware, software e servizi IT, le amministrazioni pubbliche 
dovrebbero usare al meglio tutta la gamma di standard pertinenti , ad esempio selezionando 
quelle che possono essere attuate da tutti i fornitori interessati per favorire la concorrenza e 
ridurre il rischio di lock-in, connesso al fatto di affidarsi per lungo tempo a un determinato 
fornitore. 

3.2.2.2 Potenziare	
  l'interoperabilità	
  tramite	
  il	
  coordinamento	
  
Un'azione fondamentale per promuovere l'interoperabilità tra pubbliche amministrazioni sarà 
l'adozione, da parte della Commissione, di un'ambiziosa strategia europea per l'interoperabilità e 
la definizione di un quadro europeo di interoperabilità nell'ambito del programma ISA (Soluzioni di 
interoperabilità per le pubbliche amministrazioni europee. 

Gli Stati membri sono chiamati a: applicare il quadro europeo di interoperabilità a livello nazionale 
entro il 2013; concretizzare, entro il 2013, gli impegni relativi all'interoperabilità e agli standard che 
figurano nelle dichiarazioni di Malmö e Granada 
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3.2.3 Fiducia	
  e	
  sicurezza	
  
Gli europei non adotteranno una tecnologia di cui non si fidano. L'era digitale non è sinonimo di 
"grande fratello" né di "cyber far west". 

Gli utenti devono essere sicuri e protetti quando si collegano a internet. La criminalità informatica, 
così come la criminalità nel mondo fisico, non può essere tollerata. Inoltre, alcuni dei servizi online 
avanzati più innovativi (come i servizi bancari o sanitari online) non esisterebbero se le nuove 
tecnologie non fossero pienamente affidabili. Finora internet si è dimostrata notevolmente sicura, 
resistente e stabile, ma le reti informatiche e i terminali degli utenti rimangono vulnerabili e sono 
esposti ad una vasta gamma di minacce in costante evoluzione. I furti di identità e le frodi online 
crescono in maniera preoccupante, gli attacchi sono sempre più sofisticati (con trojan, botnet, 
ecc.) e spesso hanno finalità economiche, ma possono anche avere motivazioni politiche, come 
mostrano i recenti cyber-attacchi che hanno colpito Estonia, Lituania e Georgia. 

Affrontare queste minacce e rafforzare la sicurezza nella società digitale è una responsabilità 
comune, degli individui quanto degli enti pubblici e privati, sia a livello nazionale che a livello 
mondiale. Per lottare contro lo sfruttamento sessuale e la pedopornografia, ad esempio, possono 
essere istituite piattaforme di segnalazione sia a livello nazionale che di Unione, unitamente a 
misure per rimuovere e impedire la visualizzazione di contenuti dannosi. Sono essenziali anche le 
attività educative e le campagne di sensibilizzazione rivolte al pubblico: l'UE e gli Stati membri 
possono intensificare gli sforzi, ad esempio tramite il programma per l'uso sicuro di Internet, 
fornendo informazioni e attività educative relative alla sicurezza online sia ai bambini che alle 
famiglie e analizzando l'impatto delle tecnologie digitali sui bambini. Anche le imprese dovrebbero 
essere incoraggiate a elaborare ulteriormente e a mettere in atto dei sistemi di 
autoregolamentazione, in particolare per quanto riguarda la protezione dei minori che utilizzano i 
loro servizi. 

Il diritto alla riservatezza e alla tutela dei dati personali è un diritto fondamentale nell'UE che deve 
essere fatto rispettare, anche online, con tutti i mezzi possibili: dall'applicazione generalizzata del 
principio di "privacy by design" fino ad arrivare, se necessario, ad azioni dissuasive. Il quadro 
rivisto dell'UE applicabile alle comunicazioni elettroniche chiarisce le responsabilità degli operatori 
di rete e dei fornitori di servizi, compreso l'obbligo di notificare gli attentati alla sicurezza dei dati 
personali. Il riesame del quadro generale relativo alla protezione dei dati, avviato di recente, 
comprenderà probabilmente un'estensione dell'obbligo di notificare gli attentati alla sicurezza dei 
dati. L'attuazione del divieto di inviare messaggi di posta indesiderati sarà rafforzato tramite la 
rete europea dei centri dei consumatori. 

L'applicazione efficace e rapida del piano di azione europeo per la protezione delle infrastrutture 
critiche informatizzate e del programma di Stoccolma fornirà un ampio ventaglio di misure nel 
settore della sicurezza delle reti e dell'informazione e per la lotta contro la criminalità elettronica. 
Ad esempio, per poter reagire in tempo reale occorre istituire in Europa (anche per le istituzioni 
europee) una rete più ampia e ben funzionante di squadre di pronto intervento informatico 
(CERT). Occorre promuovere la cooperazione tra le CERT e le autorità incaricate di far osservare 
le leggi e istituire un sistema di punti di contatto per lottare contro la criminalità elettronica e far 
fronte ad emergenze come i cyber-attacchi. L'Europa ha bisogno anche di una strategia sulla 
gestione dell'identità, in particolare per garantire servizi di e-Government sicuri ed efficaci. 

Gli Stati membri sono chiamati a: istituire, entro il 2012, una rete efficiente di CERT a livello 
nazionale che copra tutta l'Europa; in cooperazione con la Commissione, svolgere simulazioni di 
attacchi su larga scala e sperimentare strategie di mitigazione a partire dal 2010; mettere in 
pratica le linee telefoniche dirette per la denuncia di contenuti online offensivi o dannosi, 
organizzare campagne di sensibilizzazione sulla sicurezza online dei bambini e proporre di 
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insegnare la sicurezza online nelle scuole, nonché incoraggiare i fornitori di servizi internet a 
mettere in atto misure di autoregolamentazione relative alla sicurezza dei bambini entro il 2013; 
istituire o adattare piattaforme nazionali di segnalazione alla piattaforma contro la criminalità 
elettronica di Europol, a partire dal 2010 ed entro il 2012. 

3.2.4 Accesso	
  ad	
  internet	
  veloce	
  e	
  superveloce	
  
Abbiamo bisogno di un internet molto veloce perché l'economia cresca rapidamente, creando 
posti di lavoro e ricchezza, e per garantire che i cittadini abbiano accesso ai contenuti e ai servizi 
che desiderano. 

In futuro l'economia sarà un'economia della conoscenza basata sulle reti, che ruoterà attorno a 
internet. L'Europa necessita di un accesso a internet veloce e superveloce, a prezzi competitivi e 
largamente disponibile. La strategia Europa 2020 ha sottolineato l'importanza della diffusione 
della banda larga per promuovere l'inclusione sociale e la competitività nell'UE, ribadendo 
l'obiettivo di portare la banda larga di base a tutti i cittadini europei entro il 2013. La strategia è 
intesa a fare in modo che, entro il 2020, tutti gli europei abbiano accesso a connessioni molto più 
rapide, superiori a 30 Mbps, e che almeno il 50% delle famiglie europee si abboni a internet con 
connessioni al di sopra di 100 Mbps. 

Per raggiungere questi obiettivi ambiziosi occorre elaborare una politica globale basata su una 
combinazione di tecnologie e con due obiettivi paralleli: da un lato, garantire la copertura 
universale della banda larga (combinando reti fisse e senza fili) con velocità di connessione 
crescenti fino a 30 Mbps e oltre e, nel tempo, favorire la diffusione e l'adozione su una vasta 
porzione del territorio dell'UE di reti di accesso di nuova generazione (NGA) che consentono 
connessioni superveloci superiori a 100 Mbps. 

3.2.4.1 Garantire	
  la	
  copertura	
  universale	
  della	
  banda	
  larga	
  a	
  velocità	
  sempre	
  maggiori	
  
In mancanza di un energico intervento pubblico, vi è il rischio che i risultati ottenuti non siano 
ottimali e che le reti veloci a banda larga siano concentrate in poche zone ad alta densità di 
popolazione, con costi di accesso importanti e tariffe d'uso elevate. Le ripercussioni positive di 
tali reti per l'economia e la società sarebbero tali da giustificare l'adozione di politiche che 
garantiscano la copertura universale della banda larga a velocità crescenti. 

Le autorità competenti dovrebbero assicurare ad esempio che i lavori di edilizia pubblica e privata 
prevedano sistematicamente reti a banda larga e cablaggio degli edifici, l'eliminazione dei diritti di 
passaggio e la mappatura delle infrastrutture passive disponibili che si prestano al cablaggio. 

Dovrebbero inoltre essere utilizzati strumenti di finanziamento, nazionali, dell'UE e della BEI, per 
investimenti mirati in aree in cui, al momento attuale, l'introduzione della banda larga non è 
economicamente interessante e in cui solo tali interventi mirati possono perciò garantire la 
sostenibilità degli investimenti. 

3.2.4.2 Promuovere	
  la	
  diffusione	
  delle	
  reti	
  di	
  nuova	
  generazione	
  
Oggi in Europa l'accesso a internet si basa principalmente sulla banda larga di prima generazione, 
ossia le classiche reti telefoniche in rame e di teledistribuzione via cavo. La domanda di reti NGA 
molto più veloci sta però aumentando tra i cittadini e le aziende di tutto il mondo. A questo 
proposito l'Europa è ancora in ritardo rispetto ad alcune delle principali controparti internazionali. 
Un indicatore significativo di tale ritardo è il tasso di penetrazione della fibra ottica nelle case, che 
in Europa è molto basso e largamente inferiore rispetto ad alcuni paesi pionieri che fanno parte 
del G20. 
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Per promuovere la diffusione delle reti NGA e incoraggiare gli investimenti commerciali in reti 
aperte e competitive, la Commissione adotterà una raccomandazione sulle reti NGA basata sui 
seguenti principi: i) i rischi di investimento devono essere tenuti in debita considerazione in fase di 
definizione delle tariffe di accesso in funzione dei costi; ii) le autorità nazionali di regolamentazione 
dovrebbero poter stabilire le soluzioni di accesso più appropriate caso per caso, dando agli altri 
operatori l'opportunità di investire a ritmi ragionevoli e tenendo conto anche del livello di 
concorrenza in ciascuna zona e iii) dovrebbero essere promossi meccanismi di coinvestimento e 
condivisione dei rischi. 

Gli Stati membri sono chiamati a: elaborare e rendere operativi, entro il 2012, piani nazionali per la 
banda larga per raggiungere gli obiettivi in materia di copertura, velocità e adozione definiti nella 
strategia Europa 2020, utilizzando finanziamenti pubblici conformi alle norme UE in materia di 
aiuti di stato e di concorrenza. Nell'ambito della governance dell'agenda digitale la Commissione 
redigerà ogni anno una relazione sui progressi raggiunti; adottare misure, comprese disposizioni 
giuridiche, per facilitare gli investimenti nella banda larga, ad esempio assicurando che le opere di 
edilizia coinvolgano sistematicamente i potenziali investitori, eliminando i diritti di passaggio, 
procedendo alla mappatura delle infrastrutture passive disponibili che si prestano al cablaggio e 
aggiornando il cablaggio degli edifici; utilizzare i fondi strutturali e per lo sviluppo rurale già 
accantonati per investimenti in infrastrutture e servizi ICT; mettere in atto il programma sulla 
politica europea in materia di spettro radio, in modo che le frequenze dello spettro siano 
assegnate in modo coordinato per raggiungere il 100% di copertura di internet a 30 Mbps entro il 
2020, e adottare la raccomandazione sulle reti NGA.  

3.2.5 Ricerca	
  e	
  innovazione	
  
L'Europa deve investire di più in R&S e garantire che le nostre idee migliori giungano sul mercato. 

L'Europa continua a investire troppo poco nelle attività di ricerca e sviluppo connesse all'ICT. 
Rispetto a quanto avviene nei principali partner commerciali quali gli USA, la R&S nel settore 
dell'ICT in Europa non solo rappresenta una percentuale molto minore della spesa totale per la 
R&S (il 17% rispetto al 29%) ma in termini assoluti costituisce circa il 40% della spesa degli USA 

Visto che l'ICT rappresenta una quota significativa del valore aggiunto totale nei comparti 
industriali europei più rilevanti, fra cui quello automobilistico (25%), quello dei dispositivi di largo 
consumo (41%) o il settore medico-sanitario (33%), la mancanza di investimenti nella R&S per 
l'ICT costituisce una minaccia per il settore europeo secondario e terziario. 

3.2.5.1 Aumentare	
  gli	
  sforzi	
  e	
  potenziare	
  l'efficienza	
  
L'Europa dovrebbe consolidare il suo vantaggio innovativo in settori fondamentali rafforzando le 
infrastrutture elettroniche ( eInfrastructures ) e sviluppando in modo mirato poli di innovazione in 
settori fondamentali. Inoltre dovrebbe sviluppare una strategia a livello di UE in materia di risorse 
informatiche distribuite in remoto (il cosiddetto " cloud computing "), in particolare nei settori 
dell'amministrazione pubblica e della scienza. 

3.2.5.2 Incentivare	
  l'innovazione	
  in	
  materia	
  di	
  ICT	
  sfruttando	
  il	
  mercato	
  unico	
  
Sarebbe opportuno usare la spesa pubblica dell'Europa per incentivare l'innovazione, migliorando 
al tempo stesso l'efficienza e la qualità dei servizi pubblici. Le autorità pubbliche europee devono 
unire le forze per uniformare la regolamentazione, la certificazione, gli appalti pubblici e la 
standardizzazione a favore dell'innovazione. Per permettere all'innovazione di venire incontro alle 
esigenze della società sono necessari partenariati pubblico-privato e scambi di opinioni con le 
parti interessate per elaborare programmi tecnologici congiunti, dalla fase della ricerca fino alla 
commercializzazione.. Le attività a favore del trasferimento della conoscenza dovrebbero essere 
gestite con efficacia e sostenute con strumenti finanziari adeguati e la ricerca finanziata con fondi 
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pubblici dovrebbe trovare un'ampia diffusione mediante la pubblicazione di dati e studi scientifici 
in accesso libero. 

3.2.6 Migliorare	
  l'alfabetizzazione,	
  le	
  competenze	
  e	
  l'inclusione	
  nel	
  mondo	
  digitale	
  
L'era digitale dovrebbe favorire la responsabilizzazione e l'emancipazione; le origini sociali o le 
competenze non dovrebbero costituire un ostacolo allo sviluppo di questo potenziale. 

Visto che sempre più operazioni sono effettuate online, dalla candidatura per un posto di lavoro, 
al pagamento delle tasse fino alla prenotazione di biglietti, l'uso di internet è diventato parte 
integrante della vita quotidiana di molti europei. Tuttavia, 150 milioni di europei – quasi il 30% 
della popolazione – non ha mai usato internet. Questo gruppo, che spesso dichiara di non averne 
bisogno o di trovarlo troppo costoso, è costituito essenzialmente da persone di età compresa fra 
65 e 74 anni, da persone a basso reddito, da disoccupati e da persone con un livello di istruzione 
non elevato. 

In molti casi l'esclusione è dovuta a una mancanza di competenze da parte dell'utente, in materia 
di alfabetizzazione e di media informatici, che incide non solo sulla capacità di trovare 
un'occupazione ma anche di apprendere, creare, partecipare e usare con sicurezza e 
consapevolezza gli strumenti digitali. L'accessibilità e l'usabilità possono costituire problemi 
anche per i disabili in Europa. Colmare il divario digitale può aiutare i gruppi socialmente 
svantaggiati a partecipare alla società digitale a condizioni paragonabili a quelle degli altri cittadini 
(questo riguarda anche i servizi che li interessano direttamente quali l'istruzione ( eLearning ), le 
amministrazioni pubbliche ( e-Government ) e la sanità ( e-Health ) online) e ad accrescere le 
possibilità di trovare un impiego superando la loro condizione svantaggiata. Le competenze 
digitali rientrano quindi fra le otto competenze fondamentali che sono indispensabili per quanti 
vivono in una società basata sulla conoscenza. È inoltre essenziale che tutti sappiano navigare su 
internet in tutta sicurezza. 

Inoltre, senza tecnici competenti l'ICT non può contribuire efficacemente alla crescita in Europa e 
a incentivare la competitività e la produttività in tutti i settori dell'economia europea.  

3.2.6.1 Alfabetizzazione	
  e	
  competenze	
  digitali	
  
È essenziale insegnare agli europei a utilizzare l'ICT e gli strumenti digitali, attirando soprattutto i 
giovani verso le formazioni in questo settore. Occorre aumentare sul piano qualitativo e 
quantitativo le competenze in materia di ICT e di commercio elettronico ( e-business ) , vale a 
dire, le competenze digitali necessarie per l'innovazione e la crescita. Inoltre, considerando i 30 
milioni di donne di età compresa fra 15 e 24 anni, è necessario rendere più attraente il settore 
dell'ICT a fini professionali, in particolare per la produzione e la progettazione di tecnologia. I 
cittadini devono essere informati del potenziale offerto dall'ICT per tutte le professioni. A tal fine 
occorre mettere in atto partenariati multilaterali, rafforzare l'apprendimento e riconoscere le 
competenze digitali nei sistemi ufficiali di istruzione e formazione ma anche svolgere azioni di 
sensibilizzazione e prevedere sistemi di certificazione e di formazione nel settore dell'ICT aperti ed 
efficaci al di fuori dei sistemi tradizionali di insegnamento, utilizzando in particolare strumenti 
online e contenuti digitali per la riqualificazione e la formazione professionale continua 

3.2.6.2 Servizi	
  digitali	
  inclusivi	
  
Tutti dovrebbero essere in grado di cogliere i benefici offerti dalla società digitale.  

Occorrono azioni concordate per assicurare che i disabili possano accedere integralmente ai 
nuovi contenuti elettronici. In particolare, i siti web pubblici e i servizi online nell'UE che svolgono 
un ruolo importante per favorire la piena partecipazione alla vita pubblica dovrebbero adottare le 
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norme internazionali in materia di accessibilità del web. D'altra parte, anche la Convenzione 
dell'ONU sui diritti dei disabili prevede determinati obblighi in materia di accessibilità. 

Gli Stati membri sono chiamati a: attuare, entro il 2011, politiche a lungo termine in materia di 
competenze informatiche e di alfabetizzazione digitale e promuovere gli incentivi più opportuni 
per le PMI e i gruppi svantaggiati; attuare, entro il 2011, le disposizioni riguardanti la disabilità del 
quadro normativo in materia di telecomunicazioni e nell'ambito della direttiva "Servizi di media 
audiovisivi"; integrare l'apprendimento elettronico nelle politiche nazionali per modernizzare 
l'istruzione e la formazione, anche nei programmi, nella valutazione dei risultati formativi e nello 
sviluppo professionale di insegnanti e formatori. 

3.2.7 Vantaggi	
  offerti	
  dall'ICT	
  alla	
  società	
  dell'UE	
  
L'uso intelligente della tecnologia e lo sfruttamento delle informazioni ci aiuteranno ad affrontare 
le sfide che attendono la nostra società, fra cui i cambiamenti climatici e l'invecchiamento della 
popolazione. 

La società digitale deve essere intesa come una società che offrirà vantaggi a tutti. Lo sviluppo 
dell'ICT sta diventando un elemento critico per realizzare obiettivi strategici quali fornire supporto 
a una società che invecchia, lottare contro i cambiamenti climatici, ridurre i consumi energetici, 
migliorare l'efficienza dei trasporti e la mobilità, rafforzare la consapevolezza dei pazienti e 
favorire l'inclusione dei disabili. 

3.2.7.1 L'ICT	
  per	
  l'ambiente	
  
L'UE si è impegnata a ridurre, entro il 2020, le emissioni di gas a effetto serra almeno del 20% 
rispetto ai livelli del 1990 e a migliorare l'efficienza energetica del 20%. L'ICT può svolgere un 
ruolo fondamentale per realizzare questo obiettivo. 

Per accelerare lo sviluppo e la diffusione su larga scala di soluzioni basate sull'ICT per reti e 
contatori intelligenti, edifici a consumi energetici praticamente nulli e sistemi di trasporto 
intelligenti è essenziale favorire la cooperazione fra l'industria dell'ICT, altri settori e le 
amministrazioni pubbliche. È fondamentale fornire alle persone e alle organizzazioni le 
informazioni necessarie per ridurre la loro impronta di carbonio. Il settore dell'ICT dovrebbe fornire 
strumenti di modellizzazione, analisi, monitoraggio e visualizzazione per valutare il rendimento 
energetico e le emissioni di edifici, veicoli, imprese, città e regioni. Le griglie intelligenti sono un 
elemento essenziale per passare a un'economia a basse emissioni di carbonio: permetteranno 
infatti di controllare la trasmissione e la distribuzione mediante piattaforme di comunicazione e 
controllo basate su infrastrutture ICT avanzate. Per consentire alle diverse griglie di operare 
congiuntamente in modo efficiente e sicuro, sono necessarie interfacce aperte di trasmissione-
distribuzione. 

Gli Stati membri sono chiamati a: concordare, entro la fine del 2011, ulteriori funzioni comuni per i 
contatori intelligenti; includere, entro il 2012, specifiche per i costi totali per l'intera durata di vita 
(invece dei costi iniziali di acquisto) per tutti gli appalti pubblici per impianti di illuminazione). 

3.2.7.2 Assistenza	
  medica	
  sostenibile	
  e	
  ricorso	
  all'ICT	
  per	
  favorire	
  la	
  dignità	
  e	
  l'autonomia	
  
La diffusione delle tecnologie connesse alla sanità online ( eHealth ) in Europa può migliorare la 
qualità dell'assistenza medica, ridurre i costi e favorire l'autonomia delle persone, anche nei 
luoghi isolati. Per assicurare il successo di queste tecnologie è essenziale che esse garantiscano 
ai cittadini il diritto di conservare i dati medici personali in modo sicuro in un sistema sanitario 
accessibile online. Per sfruttare pienamente il potenziale offerto dai nuovi servizi elettronici in 
questo settore, l'UE deve eliminare gli ostacoli giuridici e organizzativi, in particolare quelli che 
impediscono l'interoperabilità su scala europea, e rafforzare la cooperazione fra gli Stati membri. 
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La Commissione collaborerà con le autorità competenti degli Stati membri e con tutti i soggetti 
interessati per fornire agli europei un accesso online sicuro ai dati sanitari personali entro il 2015 e 
diffondere ampiamente i servizi di telemedicina entro il 2020 

3.2.7.3 e	
  -­‐Government	
  (amministrazione	
  pubblica	
  online)	
  
I servizi di e-Government costituiscono un modo economico per migliorare il servizio ai cittadini e 
alle imprese, favorire la partecipazione e promuovere un'amministrazione aperta e trasparente. I 
servizi di e-Government possono ridurre i costi e permettere ad amministrazioni pubbliche, 
cittadini e imprese di risparmiare tempo. Inoltre possono contribuire ad attenuare le minacce 
connesse ai cambiamenti climatici e ai rischi naturali e di origine umana grazie alla condivisione di 
dati ambientali e di informazioni sull'ambiente. Oggi, nonostante un livello elevato di disponibilità 
di servizi di e-Government in Europa, esistono ancora notevoli differenze fra i vari Stati membri e 
la loro diffusione fra i cittadini è limitata. Nel 2009 soltanto il 38% dei cittadini dell'UE, rispetto al 
72% delle imprese, aveva usato internet per accedere ai servizi di e-Government. La diffusione 
generale di internet aumenterà con il miglioramento in termini di uso, qualità e accessibilità dei 
servizi pubblici online. 

I governi europei si impegnano a garantire, entro il 2015, l'ampia diffusione di servizi di e-
Government orientati all'utente, personalizzati e multipiattaforma. A tal fine, i governi dovrebbero 
adottare le misure necessarie per evitare l'adozione di requisiti tecnici superflui, quali per esempio 
applicazioni che funzionano soltanto in determinati ambienti tecnici o con dispositivi specifici. 

I servizi elettronici nel settore dell'ambiente ( eEnvironment ), che rientrano fra i servizi di e-
Government, sono ancora sviluppati in misura insufficiente o frammentati lungo i confini nazionali. 
Il diritto dell'Unione in questo settore dovrebbe essere riveduto e aggiornato. Inoltre, soluzioni 
innovative, quali le reti di sensori avanzate, possono aiutare a colmare le lacune nei dati 
necessari. 

La Commissione collaborerà con gli Stati membri e i soggetti interessati per attuare servizi 
transfrontalieri di eEnvironment, con particolare riguardo alle reti di sensori avanzate 

3.2.8 Aspetti	
  internazionali	
  dell'agenda	
  digitale	
  
L'agenda digitale europea intende trasformare l'Europa in un motore di crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva a livello globale. Tutti i sette pilastri dell'agenda digitale hanno una 
dimensione internazionale. In particolare, il mercato unico del digitale ha bisogno di un'interfaccia 
con l'esterno in quanto è possibile ottenere progressi su numerosi aspetti programmatici soltanto 
a livello internazionale. Grazie all'interoperabilità e a norme riconosciute a livello mondiale è 
possibile accelerare l'innovazione riducendo i rischi e i costi delle nuove tecnologie. Anche la 
questione delle crescenti minacce alla sicurezza informatica deve essere affrontata in un contesto 
internazionale. Inoltre, le soluzioni normative adottate dall'Europa, che sono basate sulle pari 
opportunità, la trasparenza delle autorità pubbliche e della governance e sull'apertura dei mercati 
alla concorrenza, sono prese a esempio in altre parti del mondo. Infine, è anche importante 
misurare i progressi compiuti dall'Europa nell'ambito dell'agenda digitale confrontandoli con le 
migliori pratiche adottate a livello internazionale. 

Pertanto, considerando soprattutto l'importanza strategica di internet, per realizzare le azioni 
summenzionate è fondamentale conferire una dimensione internazionale all'agenda digitale. 
L'Europa deve continuare a svolgere un ruolo di guida, conformemente all'agenda di Tunisi, per 
promuovere una gestione di internet quanto più possibile aperta e inclusiva. 


